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In riferimento all’incontro del 05 ottobre u.s. tenutosi presso il Suo ufficio, avente per oggetto “problematiche relative alla realizzazione del sottopasso veicolare e pedonale in Via S. Annibale Maria Di Francia”, a ridosso di “Villa Lapietra”, gravata da vincolo di interesse culturale, siamo a rappresentarLe una serie di rischi / vessazioni a cui i cittadini tranesi, e i residenti del “Quartiere Stadio Alberolongo” in particolare, sono da anni sottoposti.

Ne citiamo alcuni :
- la linea ferroviaria divide in due la città, rendendo generalmente difficoltoso il normale flusso osmotico che va dal ragazzino, alla mamma con passeggino, all’anziano; il tutto  si accentua ancor di più in occasione del mercato settimanale del martedi;

- l’incolumità del cittadino va difesa e salvaguardata; purtroppo l’esistenza del Passaggio a livello sulla linea adriatica Bologna – Lecce alla progressiva chilometrica 606+820 di fatto non lo consente, anche perché non mancano soggetti che, incuranti, passano sotto le sbarre abbassate (in passato ci sono stati casi di morte );
- lunghi tempi di attesa; vogliamo ricordare che il nostro è un quartiere in continua espansione che ad oggi conta circa 8600 residenti, tra cui un numero significativo di studenti. Questi ultimi,  mancando nel quartiere qualsivoglia tipo di scuola di ordine e grado, sono costretti a recarsi in altre zone a valle della tratta ferroviaria e, a volte, pur  di non arrivare in ritardo e subire rimproveri / sanzioni dal dirigente scolastico, passano “ sotto le sbarre” , mettendo a repentaglio la propria vita;
- è noto come le sbarre del Passaggio a livello siano comandate da automatismi che sovente vanno in tilt: le sbarre si alzano dopo il transito del treno, il traffico veicolare e pedonale riprende, dopo pochi minuti le stesse si abbassano intrappolando macchine e persone tra il panico generale; dopo alcuni minuti, per fortuna, le sbarre si sollevano senza che nessun treno sia transitato, ( è di lunedì 4 ottobre l’ultimo episodio);
- i maggiori costi  che la collettività dovrà sostenere per il continuo procrastinare dell’inizio lavori, già programmati e finanziati dal lontano anno 1997. L’ultima nota del ministro dei trasporti comunicava che i lavori sarebbero  dovuti iniziare nel primo semestre 2009;

- ultima (non per qualità) la considerazione che le attuali interminabili colonne di veicoli fermi, quando il passaggio a livello è chiuso, ma a motore acceso, oltre ad ammorbare l’aria ed inquinare l’ambiente con i gas di scarico, danneggiano in maniera irreparabile la folta vegetazione che circonda “Villa Lapietra”.  

Per tutti questi motivi che rappresentano elementi cardine ed imprescindibili di una società civile e che  si sintetizzano in incolumità del cittadino e  migliore vivibilità, Le chiediamo di  rendere prioritarie, quelle azioni necessarie a rimodulare il citato vincolo, cosi da consentire la realizzazione di un’opera strategica per la città, per un’ordinato sviluppo del suo territorio a monte della linea ferroviaria e per un armonico inserimento dei nuovi insediamenti nel tessuto urbano.
Nel ringraziarLa per la disponibilità , la salutiamo cordialmente   
Trani, 12-10-2010                                                 Il Presidente
                                                                          ( dott. Vito Piazzolla )

